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LA SCOPERTA
ARCHEOLOGICA

di Alessandra Sallemi

CAGLIARI.  La settimana
scorsa sotto la pioggia e il
vento Rita Melis e Margheri-
ta Mussi sono andate a fondo
nella ricerca geoarcheologi-
ca cominciata a maggio con
gli studenti della scuola di
specializzazione in archeolo-
gia di Cagliari e lasciata in
sospeso causa l’eterno pro-
blema dei soldi che non si
trovano mai. La nuova cam-
pagna l’hanno fatta loro, col
solo appoggio dell’ispettore
della soprintendenza di Ca-
gliari Massimo Casagrande e
l’aiuto di qualche volontario
della zona nonché dei Fore-
stali perché attorno alla
spiaggia nella Costa Verde,
dove da 25 anni saltano fuori
ossa umane e altri reperti di
8 mila anni
fa, si è crea-
to un cordo-
ne di solida-
rietà scienti-
fica. Venerdì
è arrivato il
grande pre-
mio: Amsico-
ra, scheletro
umano intat-
to dalla vita
in giù, adagiato di fianco, vi-
cino al corredo di conchiglie
rivenuto in primavera e a
qualche metro da «Beniami-
no», i frammenti di un piede
scoperti nel
2007 da una
pattuglia
condotta dal-
le due docen-
ti. Rita Melis
insegna
geoarcheolo-
gia a Caglia-
ri, diparti-
mento di
Scienze della
terra, Mar-
gherita Mus-
si paletnolo-
gia all’uni-
versità La Sa-
pienza di Ro-
ma. E’ dal-
l’alba degli
anni Duemi-
la che le due
studiose fre-
quentano
questa zona
richiamate
dal gruppo
Neapolis, cu-
stode di alcu-
ni reperti
molto prezio-
si: le ossa
umane coper-
te di ocra rossa trovate da ra-
gazzini proprio in quella
spiaggia nel 1985. Melis ha ot-
tenuto una concessione di
scavo dal ministero dei Beni
culturali e appena mette as-

sieme qualche finanziamen-
to ci torna con la collega di
tanti scavi. Ogni volta, un ri-
sultato, stavolta un risultato
enorme. Melis si esprime

con molta
cautela
(«dobbiamo
studiare, bi-
sogna capi-
re»), però
non minimiz-
za la portata
del ritrova-
mento: è lo
scheletro
umano più
antico mai ri-
trovato in
Sardegna,
ma è la sua
posizione
che lo rende
straordina-
rio per l’Eu-
ropa intera
perché si
può afferma-
re che sia ri-
collegabile a
una sepoltu-
ra, situazio-
ne non fre-
quente per
quel periodo
nell’archeo-
logia del Vec-
chio Conti-

nente. Gli strati di terra par-
lano alla geoarcheologa: in
quell’epoca che segna il tra-
passo dal mesolitico (gli uo-
mini cacciavano e raccoglie-
vano il cibo) al neolitico (gli

uomini cominciavano a prati-
care l’agricoltura) la spiag-
gia era più lontana. Lo sche-
letro è stato trovato con uno
scavo a gradoni dall’alto ver-
so il basso, ma il luogo dov’e-
ra sdraiato risulta essere sta-
to «un riparo sotto roccia nel-
le arenarie». Posizione, stra-
ti di rocce, frane, il corredo
di conchiglie non in posizio-
ne casuale racconteranno

molto una volta eseguiti tutti
gli esami oggi possibili: paleo-
dna e isotopi possono spiega-
re cosa mangiavano, com’e-
ra l’ambiente attorno, ma an-
che le ragioni degli sposta-
menti di popolazioni semino-
madi. Amsicora, chiamato
così su consiglio di un volon-
tario che voleva un nome sar-
do per questo antenato desti-
nato alla fama, è un uomo

del mesolitico in un’isola del
Mediterraneo non facile da
raggiungere. Il femore non è
troppo corto, segno che la
statura non doveva essere
modesta. Melis spiega che i
resti non sono stati portati
via uno a uno, ma in blocco,
con una spuma che si asciu-
ga e trattiene tutto. Il futuro
delle ricerche su Amsicora
ancora una volta è legato ai

finanziamenti. Una datazio-
ne costa 600 euro, la ricerca
degli isotopi mille euro. I 25
anni trascorsi dalla prima
scoperta non sono stati una
scelta. La Provincia del Me-
dio Campidano è stata bene-
vola: nel 2007 aveva finanzia-

mento le ana-
lisi sulle os-
sa di «Benia-
mino», a
maggio il sog-
giorno degli
specializzan-
di. La spedi-
zione ha po-
tuto contare
anche su un
mecenate

gradito: il proprietario del
«Corsaro Nero» ha garantito
i pasti, l’alloggio è stato nel-
l’unica casa della zona. Ma
gli scavi devono continuare:
il ritrovamento di Amsicora
non è casuale, bensì frutto
dello studio sulle informazio-
ni delle campagne preceden-
ti. I cervi in libertà passeggia-
no su un vero giacimento
geoarcheologico.

Qui accanto,
la zona
dove Rita Melis
e Margherita
Mussi
hanno trovato
resti
che risalgono
a 8 mila anni
fa di uno
scheletro
umano
intatto
dalla vita
in giù

 

Dalla sabbia riemerge Amsicora
Il più antico scheletro umano che sia mai stato rinvenuto in Sardegna

 
Scavi sulle dune
della Costa Verde

Il periodo è quello
tra mesolitico
e neolitico

La direzione dell’orchestra
è stata affidata a Sergio Ala-
pont, il giovane direttore spa-
gnolo che lo scorso anno ri-
scosse un successo persona-
le con «Il barbiere di Sivi-
glia» di Gioacchino Rossini.
La regia sarà invece di An-
drea Cigni che ha ottenuto
particolari consensi lo scor-
so anno per il «Juliette et Ro-
meo» di Gounod nei teatri
della Lombardia e del Vene-
to. Cigni sarà coadiuvato da
Simona Morresi per i costu-
mi, da Dario Gessati per le

scene e Valerio Tiberi per il
disegno luci.

Come gli appassionati del-
l’opera liica sanno bene,
l’ambientazione di «Norma»
è vicina al mondo arcaico dei
Druidi e della loro sacerdo-
tessa, con forte rilievo alle
strutture simboliche e ritua-
li di questo popolo misterio-
so, le cui origini concidono
con i primordi della storia eu-
ropea. Tutto italiano il cast
di questa «Norma», la cui
protagonista sarà il soprano
Maria Billeri, che proprio in
questo ruolo si è distinta nel
circuito toscano e, lo scorso
anno, in quello di Medea nel
circuito lombardo. Al suo
fianco il mezzosoprano Vero-
nica Simeoni nel ruolo di
Adalgisa, il tenore Lorenzo
Decaro in quello di Pollione,

quindi Dario Russo interpre-
terà Oroveso, Lavinia Bini
sarà Clotilde e Matteo Fal-
cier sarà Flavio.

La prima dell’opera sarà
preceduta da una tavola ro-
tonda di presentazione in
programma per domani po-
meriggio, alle 17, nella sala
concerti, al primo piano del
Teatro Verdi. All’incontro,
coordinato dal direttore arti-
stico dell’Ente Concerti, Mar-
co Spada, è prevista la parte-
cipazione del critico musica-
le Stephen Hastings, del di-
rettore d’orchestra e del regi-
sta. Sempre domani, questa
volta alle 20, si terrà invece
al Verdi l’appuntamento con
le scuole e con gli studenti
universitari con l’«Antepri-
ma giovani», diventata or-
mai una consuetudine della
stagione lirica sassarese, oc-
casione per avvicinare al
mondo della lirica anche le
generazioni più lontane da
questa forma di espressione
artistica.

 

Domani pomeriggio un incontro con Stephen Hastings e con Marco Spada

Sulla «Norma» tavola rotonda al Verdi
SASSARI. Al Verdi venerdì 14 si alzerÈ il sipario per la

prima della «Norma», la tragedia scritta nel 1831 da Vin-
cenzo Bellini che darÈ anche il via alle rappresentazioni
liriche della stagione 2011 dell’Enre Concerti Marialùi-
sa De Carolis. L’opera che arriva a Sassari con un nuovo
allestimento e andrÈ poi in replica il 16 e 18 ottobre. Un-
’apertura di stagione tutta all’insegna della tradizione.

 

Proposta dal programma «Scrittori per un anno» per i novant’anni del poeta

Un’intervista ad Andrea Zanzotto su Raiuno
ROMA. «Scrittori per un anno», un pro-

gramma di Rai Educational curato da Isabel-
la Donfrancesco e da Alessandra Urbani, in
onda oggi alle 2 su Raiuno, propone una lun-
ga intervista ritratto ad An-
drea Zanzotto, per celebrare
il novantesimo compleanno
di uno dei maggiori poeti ita-
liani viventi. Un racconto in
prima persona dell’opera e
della vicenda biografica di
uno dei più grandi poeti con-
temporanei, nato a Pieve di
Soligo l’11 ottobre 1925, capa-
ce di toccare e trattare con la
stessa arguta profondità te-
mi tra loro distanti come la seconda guerra
mondiale e il cambiamento climatico, oppure
il profilo di grandi poeti come dei «capitani»
della finanza mondiale. Agli esordi in poesia,

sostenuti da Giuseppe Ungaretti e da Alfonso
Gatto, concorre l’impronta forte di quello sce-
nario travasato dallo sguardo all’anima e uni-
ta ad una naturale vocazione alla profondità

e alla riflessione analitica, ol-
tre alle suggestioni dell’Er-
metismo del quale è epigono
fuori tempo. La cifra stilisti-
ca dell’ironia e la ricerca lin-
guistica sono parti integran-
ti della lunga e generosa mili-
tanza poetica di Andrea Zan-
zotto, che nella produzione
della tarda maturità, somma
la sua «arcadia eroica» alle
problematiche del tecnologi-

co e caotico mondo contemporaneo fino ad
una inevitabile frantumazione e sovrapposi-
zione di eventi linguistici, cifra della più re-
cente produzione.
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